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ELEMENTO SOGGETTIVO DELLA 
RESPONSABILITA’

L. 20/94 L. 1/2026

DEFINIZIONE DI COLPA GRAVE 
RIMESSA ALL GIURISPRUDENZA 

CONTABILE

DOLO = CRITERIO GENERALE

COLPA GRAVE TIPIZZATA: 
VIOLAZIONE MANIFESTA, 

TRAVISAMENTO DEI FATTI, 
INOSSERVANZA INESCUSABILE

DOLO = CRITERIO GENERALE, MA 
CIRCOSCRITTO PER SPECIFICHE 

IPOTESI (CONCILIAZIONI E 
TRANSAZIONI FISCALI)



TUTELE E TETTO AL RISARCIMENTO

L. 20/94 L. 1/2026

POLIZZA ASSICURATIVA 
FACOLTATIVA

RIDUZIONE DELL’ADDEBITO 
DISCREZIONALE

POLIZZA ASSICURATIVA 
OBBLIGATORIA PRIMA 

DELL’ASSUNZIONE DELL’INCARICO

RIDUZIONE DELL’ADDEBITO 
OBBLIGATORIA (?) VINCOLATA A 
CRITERI DI PROPORZIONALITA’

RISARCIMENTO DANNO 
QUANTIFICATO DALLA CORTE

TETTO AL RISARCIMENTO: MAX 
30% DEL DANNO E MAX DOPPIO 

RETRIBUZIONE ANNUA
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La riforma interviene sulla Legge 20/1994 ridefinendo:

• Azione di responsabilità amministrativa

• Sistema dei controlli preventivi di legittimità

• Tutele dei funzionari che gestiscono risorse pubbliche

Obiettivo dichiarato:

• Assetto stabile e organico (non emergenziale)

• Bilanciamento tra:
• tutela dell’erario
• certezza dell’azione amministrativa

• protezione del funzionario diligente

FINALITÀ E ARCHITETTURA DELLA RIFORMA 2026
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La riforma introduce una definizione normativa della colpa grave:

Fattispecie tipizzate
❑  Violazione manifesta di norme chiare
❑  Travisamento del fatto risultante dagli atti
❑  Inosservanza grave e inescusabile

Criteri di esclusione
❑  Atto vistato in sede di controllo preventivo

(ed atti richiamati e allegati che costituiscono il presupposto logico e giuridico dell'atto sottoposto a controllo)

❑  Conformità a giurisprudenza prevalente
❑  Conformità a pareri di autorità competenti

TIPIZZAZIONE DELLA COLPA GRAVE
ART. 1

Adele Tramontano, 4 marzo 2026



Fatto salvo l'eventuale esercizio dell'azione di responsabilità ai sensi dell'articolo 1 della legge 14 

gennaio 1994, n. 20, come modificato dall'articolo 1 della presente legge, al pubblico ufficiale 

responsabile dell'attuazione dei procedimenti connessi al PNRR-PNC, in relazione ai quali si verifichi, 

per fatto allo stesso imputabile, un ritardo superiore al 10 per cento rispetto al tempo stabilito per la 

conclusione del procedimento, si applica, sulla base della gravità della colpa, una sanzione pecuniaria 

da euro 150 fino a due annualità del proprio trattamento economico complessivo annuo lordo. La 

sanzione è irrogata nelle forme e con le garanzie di cui alla parte II, titolo V, capo III, del codice della 

giustizia contabile, di cui al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174.

UNA NUOVA FORMA DI RESPONSABILITA’ PER I
PROCEDIMENTI PNRR-PNC

ART. 4
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Prima:
❑ Riduzione dell’addebito = potere discrezionale del giudice
❑ Responsabilità tendenzialmente per l’intero danno

Dopo:
❑ Riduzione obbligatoria (salvo dolo o illecito arricchimento)
❑ Applicazione vincolata a criteri oggettivi
❑ Il giudice deve valutare:

✓ Concorso dell’amministrazione danneggiata
✓ Vantaggi conseguiti dall’ente o dalla collettività
✓ Gravità complessiva della condotta

POTERE RIDUTTIVO: DA FACOLTÀ A OBBLIGO (?)
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Corte conti SG Lazio - Sentenza 20 febbraio 2026, n. 82

«(…) questa Corte ritiene che l'illecito contabile dopo la riforma del 2026 non abbia 
mutato la propria natura compensativa e deterrente, anzi risulti confermato il 
modello tradizionale, dovendo il giudice valutare l'applicazione del potere riduttivo 
con motivazione congrua e attenta.»

POTERE RIDUTTIVO: DA FACOLTÀ A OBBLIGO (?)
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IL DOPPIO TETTO AL RISARCIMENTO

Il nuovo comma 1-octies dell’art. 1 della Legge 20/1994 (come modificato dalla Legge 
1/2026) stabilisce un limite invalicabile per il risarcimento articolato su due 
parametri concorrenti:

• Limite percentuale: il risarcimento non può eccedere il 30% del pregiudizio 
accertato.

• Limite assoluto: in ogni caso, non può superare il doppio della retribuzione 
lorda conseguita nell’anno di inizio della condotta lesiva causa dell’evento (o 
nell’anno immediatamente precedente o successivo), ovvero il doppio del 
corrispettivo percepito per il servizio reso.
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OBBLIGO ASSICURATIVO E LITISCONSORZIO
NECESSARIO

Problema storico:

❑ Recupero effettivo medio ≈ 10%

❑ Incapienza patrimoniale

❑ Contestazioni ex post delle compagnie

Soluzione normativa:

❑ Polizza obbligatoria prima dell’incarico

❑ Impresa assicurativa litisconsorte necessario nel giudizio contabile

❑ Vincolo all’accertamento della Corte su:
❑colpa grave
❑danno
❑nesso causale

No contestazioni successive sulla copertura
Adele Tramontano, 4 marzo 2026

N.B. L’articolo 1, comma 19-quinquies, del DECRETO-
LEGGE 31 dicembre 2025, n. 200, conv. in L. 26 del 27 
febbraio 2026, ha disposto il differimento dell'obbligo 
di assicurazione nel caso di assunzione di incarichi 
comportanti la gestione di risorse pubbliche e la 
sottoposizione alla giurisdizione della Corte dei conti 
al 1° gennaio 2027.



❑ Nei casi più gravi, la Corte dei conti può disporre, con la sentenza di condanna, la 
sospensione del dirigente o funzionario dalla gestione di risorse pubbliche per un periodo 
compreso tra 6 mesi e 3 anni.

❑ Durante questo periodo:

✓ Il soggetto viene assegnato a funzioni di studio e ricerca

✓ Non può gestire alcuna risorsa pubblica

✓ L’amministrazione deve immediatamente avviare un procedimento disciplinare ai sensi 
dell’art. 21 del D.Lgs. 165/2001

❑ Il procedimento deve concludersi improrogabilmente entro il termine della sospensione 
disposta con il passaggio in giudicato della sentenza

SANZIONE ACCESSORIA DELLA SOSPENSIONE DALLA 
GESTIONE DI RISORSE PUBBLICHE
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L’avvenuto spontaneo pagamento di tutti gli importi indicati nella 
sentenza definitiva di condanna determina la cessazione di ogni altro 
effetto della condanna medesima (inclusa la sospensione)

DISPOSIZIONE PREMIALE
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• L’obbligo di sottoposizione al controllo preventivo dei contratti pubblici 
scatta per quelli di importo superiore alle soglie di cui all’art. 14 del 
d.lgs. 36/2023;

• Estensione dell’oggetto del controllo sui contratti relativi all’attuazione 
del PNRR e PNC anche sui provvedimenti di aggiudicazione, ancorché 
provvisori (?) e quelli conclusivi delle procedure di affidamento “che 
non prevedono l’aggiudicazione formale”

• Introdotto alla fine del comma 2 dell’art. 3 della legge n.20/1994 il 
periodo: “e si intendono registrati a tutti gli effetti, compresa 
l’esclusione di responsabilità”(art. 1, lett. b) n. 3 L.1/2026)

CONTROLLI PREVENTIVI DI LEGITTIMITA’ 
DELLA CORTE DEI CONTI
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❑Le amministrazioni centrali possono richiedere pareri alla sezione centrale della 
Corte dei conti su questioni giuridiche applicabili a fattispecie concrete connesse 
all’attuazione del PNRR e del PNC

❑I pareri devono essere resi entro il termine perentorio di 30 giorni dalla richiesta

❑In caso di mancata espressione del parere nel termine, lo stesso si intende reso:
✓  In senso conforme a quanto prospettato dall’amministrazione richiedente (ai fini 

dell’esclusione della colpa grave)

✓  In senso negativo qualora l’amministrazione non abbia prospettato alcuna soluzione

❑Esclusione della colpa grave per gli atti adottati in conformità ai pareri resi

FUNZIONE CONSULTIVA DELLA CORTE PER 
PROGETTI PNRR E PNC >1 MLN EURO

Adele Tramontano, 4 marzo 2026



Corte dei conti Emilia Romagna - Deliberazione n. 14 /2026/PAR

«(…) l’art. 2 della L. n. 1/2026: 

• a) ribadisce la sussistenza di una competenza generale a rendere «pareri in materia di contabilità 
pubblica», formulati su questioni generali ed astratte ed assoggettati al regime di ammissibilità definito 
dai consolidati orientamenti del Giudice contabile in materia di funzione consultiva; 

• b) enuclea, al contempo, una funzione consultiva ulteriore in materia di contabilità pubblica (definita 
dall’“anche”, locuzione che, in tale ottica, introduce un “di cui” rispetto alla competenza precedente) in 
riferimento a «questioni giuridiche applicabili a fattispecie concrete connesse all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), di valore complessivo non inferiore a un milione di euro», purché sussista, in tal caso, l’estraneità 
delle questioni così poste “ad atti soggetti al controllo preventivo di legittimità” ed “a fatti per i quali la 
competente procura contabile abbia notificato un invito a dedurre”. 

Anche nell’esercizio di tale funzione consultiva, il ruolo di ausilio della Corte dei conti non può che essere 
concepito e svolto in coerenza con il ruolo proprio di una magistratura contabile, restando preclusa 
qualsiasi forma di co-amministrazione o di cogestione in quanto incompatibile con il concetto costituzionale 
di ausiliarietà e con la posizione di neutralità, indipendenza ed imparzialità che contraddistingue l’attività 
magistratuale»

FUNZIONE CONSULTIVA DELLA CORTE PER 
PROGETTI PNRR E PNC >1 MLN EURO
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Il termine di 5 anni decorre dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso, indipendentemente dal momento in 
cui l’amministrazione o la Corte dei conti ne vengono a conoscenza. Unica eccezione: in caso di occultamento 
doloso del danno, realizzato con condotta attiva o per violazione di obblighi di comunicazione, il termine decorre 
dalla data della scoperta. Questa modifica elimina le incertezze interpretative che caratterizzavano il regime 
precedente

LA NUOVA DISCIPLINA DELLA PRESCRIZIONE
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Corte dei conti, Sezione giurisdizionale Lombardia 
Sentenza 4 febbraio 2026, n. 31 

«(…) Osserva preliminarmente il Collegio come sulla vicenda in esame non impattano le novelle introdotte nella 
legge n.20 del 1994 dalla legge n.1 del 2026 (operante dal 22.1.2026), in quanto la fattispecie sub iudice riguarda 
una condotta palesemente dolosa, come tale non suscettibile di veder applicati i più favorevoli precetti della l. 
n.1 citata in punto di prescrizione, riduzione obbligatoria dell’addebito, presenza di assicuratore quale 
litisconsorte (il dolo è notoriamente non assicurabile e, comunque, il novello art.1, co.4-bis, l. n.20, con la sua 
doverosa partecipazione dell’assicuratore al giudizio, non è applicabile se non dopo l’entrata in vigore della l. n.1 
del 2026 e solo per chi sia tenuto a contrarre polizze dopo la novella, categoria soggettiva in cui non rientra, 
secondo corretta lettura dell’art.1, co.4.bis, l. n.20/1994, in ogni caso un pubblico dipendente e comunque un 
operatore scolastico che, notoriamente, non assume un incarico che comporti la gestione di risorse pubbliche).»

APPLICAZIONE AI PROCEDIMENTI PENDENTI
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La disciplina è applicabile ai procedimenti pendenti e in corso al momento dell’entrata in vigore, ovvero al 22 
gennaio 2026. 

Applicazione immediata delle nuove tutele e dei tetti risarcitori anche per condotte pregresse, purché non vi sia 
ancora sentenza passata in giudicato:

✓ Nuova definizione di colpa grave e delle relative esclusioni
✓ Tetto del 30% sul risarcimento e del limite al doppio della retribuzione
✓ Criteri di riduzione dell’addebito
✓ Litisconsorzio necessario della Compagnia assicurativa, in presenza di una polizza (?)

Restano esclusi dall’applicazione delle nuove disposizioni i giudizi già definiti con sentenza passata in giudicato alla 
data di entrata in vigore della legge

APPLICAZIONE AI PROCEDIMENTI PENDENTI
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a.tramontano@cidafunzionicentrali.it 
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